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ESTRATTO DI FORMULARIO DI CANDIDATURA 
PROGETTO “RESPIRATION JEUNESSE” 

 
PARTNER 

- Conseil départemental de Savoie (CD73) – Soggetto capofila 
- Fondazione Montagna sicura 
- Fédération des Œuvres Laïques de Savoie (FOL 73) 
- Fédération des Œuvres Laïques de Haute-Savoie (FOL 74) 
- Regione autonoma Valle d’Aosta 

 
PROGETTO 

 
Obiettivo generale: 

L'obiettivo generale è sperimentare e trovare delle risposte alle problematiche transfrontaliere sulla tematica 
dei giovani, per dare un nuovo impulso e note di speranza e di ottimismo in seguito alla crisi sanitaria. Il 
Progetto “Respiration Jeunesse” mira a migliorare il benessere dei giovani, invitandoli a reinventare insieme la 
montagna di domani attraverso dei percorsi di formazione transfrontalieri che consentano loro di diventare 
cittadini attivi, dando loro nuove prospettive di inserimento nella società europea. A tal fine, sensibilizzare i 
giovani all'orientamento professionale, promuovendo la conoscenza del territorio, delle professioni legate alla 
montagna e dell'organizzazione di eventi sportivi in una prospettiva transfrontaliera, è il cuore del Progetto in 
questione. Infine, l'obiettivo è creare una rete transfrontaliera permanente di istituti scolastici, centri di 
formazione e strutture di accoglienza, al fine di perennizzare gli scambi e innovare l'offerta formativa. 

 
Obiettivi specifici: 

Il Progetto “Respiration Jeunesse” mira a realizzare i seguenti obiettivi specifici: 

1. offrire ai giovani del tempo attivo e costruttivo per “respirare” insieme ai loro coetanei a seguito 
dell’emergenza sanitaria Covid-19 degli ultimi anni; i giovani sono stati colpiti da una crisi profonda e 
hanno bisogno di ritrovare la motivazione e guardare al futuro con speranza. Verranno realizzati 
specifici scambi tra giovani, e che consentiranno loro di dedicare del tempo costruttivo alla 
formazione e a tutti gli aspetti legati all’inserimento nella società e alla convivenza, attraverso tre  
strategie didattiche transfrontaliere che permetteranno ai giovani di oggi di "respirare". "Respirare" 
nuove possibilità, competenze, valori europei e buone pratiche da entrambi i lati della frontiera, qui 
di seguito descritti: 

1.1 percorsi immersivi: un centinaio di giovani, in particolare studenti tra 14 e i 15 anni, dei 3 
territori interessati (Savoia, Alta Savoia, Regione autonoma Valle d'Aosta) saranno selezionati 
per vivere 3 soggiorni completi con i loro coetanei provenienti dagli altri territori (2 soggiorni in 
Francia e 1 in Italia). Si tratta di un vero e proprio percorso immersivo per "tastare il terreno" 
nei confronti dei giovani in una situazione di post-COVID, per raccogliere le loro idee, la loro 
visione e i loro desideri relativamente ai loro territori montani. Il programma didattico sarà 
realizzato con l’utilizzo di processi partecipativi e sarà ideato per consentire ai giovani di 
praticare sport all’aria aperta, di scoprire i mestieri locali, di essere sensibilizzati sulle sfide della 
montagna, di oggi e di domani. I giovani avranno la possibilità di conoscersi meglio e di scoprire 
i rispettivi territori; 

1.2 percorsi educativi: per 3 giorni circa 50 studenti, in particolare studenti tra gli 11 e i 13 anni 
provenienti dai territori partner, saranno accolti nei 2 centri pilota della FOL73 e della FOL74 
per veri e propri scambi transfrontalieri, nei quali sarà messo in atto un percorso formativo 
integrato e specifico relativo ai temi della conoscenza scientifica della montagna, della 
consapevolezza degli effetti del riscaldamento globale e all'informazione sui mestieri della 
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montagna; 

1.3 circuito di eventi sportivi - CoppAlcotra: incontri sportivi capaci di trasmettere grande energia, 
ma anche per tornare a vivere dopo i vari mesi in cui i giovani, in particolare studenti dai 14 ai 
15 anni, sono stati isolati e i centri di vacanza chiusi. L'obiettivo è sensibilizzare circa 1.000 
giovani consentendo loro di partecipare ad almeno 8 eventi sportivi internazionali. I giovani 
potranno così scoprire le questioni legate al ricambio generazionale e al savoir-faire 
nell'organizzazione di eventi transfrontalieri, sia in qualità di spettatori, sia attraverso 
laboratori didattici che hanno l’obiettivo di far scoprire e conoscere la montagna; 

2. sensibilizzare i giovani studenti all'orientamento professionale ospitandoli in centri collettivi innovativi 
dal punto di vista ambientale e pedagogico, attraverso la realizzazione di strumenti educativi e 
adattati al contesto. In risposta alla totale interruzione delle gite scolastiche a causa delle restrizioni 
degli ultimi anni, il Progetto in questione propone programmi didattici in strutture per i giovani, 
ristrutturate e innovative, veri e propri luoghi di integrazione sociale che promuovono l'inclusione, 
l'incontro e la crescita personale. Due luoghi di incontro, cosiddetti centri di accoglienza, per gli 
scambi transfrontalieri sono stati individuati, come frutto di una cooperazione che mira a dare ai 
giovani nuove prospettive professionali e personali per il loro futuro. Saranno dei veri e propri centri 
di formazione in cui i giovani potranno condividere esperienze. Per realizzare quanto sopra 
evidenziato sono necessarie i seguenti investimenti inseriti nel Progetto: 

2.1 ristrutturazione energetica e innovazione digitale dello chalet Lionel Terray a Courchevel: lo 
chalet, che ospita classi in gita scolastica, campus estivi ma anche famiglie, sarà trasformato in 
un edificio con migliori prestazioni energetiche e accessibile alle persone con mobilità ridotta. 
L'edificio sarà dotato di una classe digitale, immersiva e interattiva a scopi didattici. Grazie a 
questa ristrutturazione, lo chalet Lionel Terray rappresenterà una risposta innovativa alle 
aspettative di studenti, insegnanti, giovani e genitori. Verrà proposta una "educazione al 
digitale" con attrezzature tecnologiche uniche in Francia, in un quadro inclusivo e rispettoso del 
territorio; 

2.2 ristrutturazione dello chalet Montvauthier a Les Houches: lo chalet, che accoglie classi in gita 
scolastica in inverno, primavera ed estate, gruppi di vacanza e sportivi (escursionisti, ciclisti, 
sciatori e altri), sarà ristrutturato per rispondere ai requisiti di sostenibilità e per creare 
strumenti didattici innovativi, essenziali per migliorare le condizioni di accoglienza; 

3. incoraggiare tra i giovani studenti gli incontri coi professionisti della montagna per condividere le 
tematiche e i programmi di formazione, al fine di inserire i giovani nel mondo professionale 
transfrontaliero, in un’ottica di sostenibilità temporale della rete transfrontaliera, mediante: 

3.1 specifici scambi approfonditi, costanti e transfrontalieri con professionisti della montagna 
incentrati su un programma di formazione e su tematiche comuni, attraverso l’ideazione 
congiunta di moduli formativi su temi di attualità per i giovani studenti e su pratiche trasversali 
tra i diversi partner e territori; 

3.2 alcune pratiche condivise tra professionisti durante i diversi incontri, al fine di discutere sul 
proprio lavoro e di scoprire come le stesse vengono svolte in un altro territorio, nonché di 
riflettere congiuntamente su nuovi metodi di animazione e di adattarli pedagogicamente nei 
confronti dei giovani. Sotto il coordinamento di Fondazione Montagna sicura, questa attività 
richiederà scambi di metodi, di strumenti (3D, escape game) e contenuti transfrontalieri, 
nonché la scelta di relatori professionisti che interverranno nei periodi di scambio; 

3.3 un accordo per consentire ai giovani di essere maggiormente coinvolti nelle loro percorso 
formativo e professionale e ai professionisti di porre attenzione alle esigenze e alle necessità 
dei giovani. I partner si impegneranno a coinvolgere sistematicamente i giovani studenti dei 
tre territori in eventi sportivi di punta, a favorire l'accoglienza e gli scambi transfrontalieri 
all'interno dei centri ristrutturati e, tra l’altro, a rinnovare la CoppAlcotra. 

 
 
 
 

 
2 



PIANO FINANZIARIO 
 

 
 

 
Catégories de 

dépenses / Categorie 
di spesa 

 
 

 
CD 73 

 
 

 
FOL 73 

 

 
FONDAZIONE 
MONTAGNA 

SICURA 

 
 

 
FOL 74 

 
 

 
RAVA 

 
TOTAL PROJET 
POUR CHAQUE 
CATEGORIE DE 

DEPENSES 

Frais de personnel / 
Costi per il personale 

(20%) 

 
15.552,00 € 

 
298.200,00 € 

 
40.000,00 € 

 
84.800,00 

 
€ 41.400,00 € 

 
479.952,00 € 

Frais de bureau et 
frais administratifs / 

Spese d'ufficio e 
amministrative (15%) 

 
2.332,80 € 

 
44.730,00 € 

 
6.000,00 € 

 
12.720,00 € 

 
6.210,00 € 

 
71.992,80 € 

Frais de déplacement 
et d’hébergement / 
Spese di viaggio e 
soggiorno (10%) 

 
1.555,20 € 

 
29.820,00 € 

 
4.000,00 € 

 
8.480,00 € 

 
4.140,00 € 

 
47.995,20 € 

Frais liés au recours à 
des compétences et à 
des services externes / 
Costi per consulenze e 

servizi esterni 

 
77.760,00 € 

 
422.210,00 € 

 
177.500,00 € 

 
72.447,00 € 

 
207.000,00 € 

 
956.917,00 € 

Frais d’équipement / 
Spese relative alle 

attrezzature 

 
- € 

 
274.920,00 € 

 
22.5000, € 

 
85.148,00 € 

 
- € 

 
382.568,00 € 

Frais d’infrastructures 
et de travaux / Spese 

per infrastrutture e 
lavori 

 
- € 

 
793.870,00 € 

 
- € 

 
266.405,00 € 

 
- € 

 
1.060.275,00 € 

TOTAL POUR 
CHAQUE PARTNER 

 
97.200,00 € 

 
1.863.750,00 € 

 
250.000,00 € 

 
530.000,00 € 

 
258.750,00 € 

 
2.999.700,00 € 
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